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DATI SPECIFICI

DATI SPECIFICI

Titolarità Pubblico

Titolarità Comune

Anno di apertura 1971

Classe Arte

Sottoclasse Casa-museo/dimora storica

Sottoclasse Arte contemporanea storica (1900-1950)

Sottoclasse Arte contemporanea attuale (1950 ad oggi)

Sottoclasse Arte figurativa

Sottoclasse Arte astratta

Sottoclasse Arte concettuale

Sottoclasse Arte oggettuale

Sottoclasse Parco artistico

Tipologia oggetti Dipinti

Tipologia oggetti Sculture

Tipologia oggetti Disegni

Tipologia oggetti Stampe

Tipologia oggetti Installazioni



RICONOSCIMENTO

ARTISTI

ARTISTI

Artisti Brindisi Remo

DESCRIZIONE

DESCRIZIONE

Descrizione

L'apertura del museo risale al 1973 su iniziativa di Remo 
Brindisi (1918-1996), all'interno della propria abitazione 
estiva. Progettata dall'architetto milanese Nanda Vigo, la 
casa è stata disegnata in funzione di un'unità abitativa e 
del lavoro artistico, ma anche di museo aperto al pubblico, 
immaginata e di fatto realizzata da Brindisi. Dopo la 
scomparsa dell'artista, il museo e l'intero patrimonio in 
esso conservato sono stati acquisiti dal Comune di 
Comacchio, per volontà testamentaria dello stesso 
Brindisi. L'edificio, è caratterizzato da un grande "cilindro" 
centrale che collega i diversi piani con gli spazi abitativi, 
quelli dello studio e quelli espositivi. La raccolta, nella 
quale sono pure inserite opere dello stesso Brindisi, 
comprende circa duemila esemplari e documenta tutte le 
principali correnti pittoriche del Novecento a livello 
internazionale. Si va da Segantini e Medardo Rosso a 
Modigliani, Boccioni, De Chirico, Severini, Casorati, Sironi, 
de Pisis, fino a Fontana, Burri, Capogrossi, Licini, Vedova, 
Rotella e Manzoni. Tra gli artisti stranieri figurano Picasso, 
Braque, Mirò, Chagall, Matisse, Klee, Appel, Sebastian 
Matta. In un apposito padiglione dedicato alla scultura, 
aperto nel 1987, Brindisi ha inserito oltre cento opere 
plastiche tra le quali sono segnalate esemplari di 
Giacometti, Moore, Melotti, Ceroli. Il Centro fa parte di una 
rete interprovinciale, denominata Centri di Produzione del 
Contemporaneo in Emilia-Romagna (CPC), che vede attivi 
oltre a Villa Bighi, il Museo Remo Brindisi di Comacchio e 
le Torri dell’Acqua di Budrio e collegati dal sito internet. 
Oltre all'ampio patrimonio d'arte contemporanea, nella 
casa era custodito anche un piccolo nucleo di reperti 
archeologici, una collezione eterogenea, per lo più 
consistente in vasi in ceramica, bronzi ed ex-voto di 
provenienza incognita, a testimonianza dell'interesse che 
Brindisi collezionista ebbe per l'archeologia.



Descrizione approfondita

Riaperta nel 2004, la casa museo di Remo Brindisi (1918-
1996) diventava Museo Alternativo per l’Integrazione delle 
Arti per volontà dell’ artista, nel 1973, all’interno di precisi 
spazi deputati della sua stessa abitazione. L’edificio, 
realizzato agli inizi degli anni Settanta su progetto di 
Nanda Vigo, s’articola in parti distinte, la casa, l’atelier ed il 
museo, che trovano il punto d’intersezione nel cilindro 
centrale percorso da una scala elicoidale che congiunge i 
vari piani e le numerose sale espositive; tale progetto 
museale, nato con l’obiettivo dell’artista di dare visibilità 
compiuta alle relazioni interdisciplinari che legano 
architettura, pittura, scultura, grafica e design del 
Novecento, è stato perseguito dall’autore sino al 1996, 
anno della sua dipartita e donazione del suo patrimonio 
immobile ed artistico all’Amministrazione comunale di 
Comacchio. Dopo un lungo restauro, la Casa Museo 
Remo Brindisi è stata parzialmente riaperta alla fruizione 
pubblica: oltre ad includere una cospicua quantità di opere 
dell’artista il cui lavoro è stato volto alla sintesi di temi 
metropolitani, storico-civili e di conflittualità sociale 
realizzati con la sua originale cifra stilistica tipicamente 
espressionista, venata d’ascendenze post cubiste e 
trascritta con drammatico e deforme lirismo, il museo 
vanta una collezione assai vasta di opere di altri artisti 
nazionali ed internazionali, una ricca fototeca, l’archivio 
dell’artista e la sua biblioteca; nonché un giardino dove 
sono collocate numerose sculture all’aperto. La collezione 
comprende più di mille lavori che testimoniano le molteplici 
correnti poetiche del Novecento, con esemplari di Enrico 
Prampolini, Gianni Dova, Pablo Picasso, Carlo Carrà, Aldo 
Bergolli, Achille Perilli, Massimo Campigli, Concetto 
Pozzati, Giò Pomodoro, Felice Casorati, Max Ernst, Filippo 
de Pisis, Mario Sironi, Pio Semenghini, Piero Dorazio, 
Lucio Fontana, Enrico Baj, Franco Angeli, Philippe Artias, 
Mario Schifano, Franx Kline, Manlio Carli, Bruno Cassinari, 
Getulio Aviani, Francis Bacon, Fausto Pirandello, Pablo 
Picasso, Salvatore D’Addario, Umberto Lilloni, Giacomo 
Balla, Luigi Bartolini, Primo Bonelli, Giuliana De Angeli, 
Giorgio Celiberti, Luca Crippa, Agenore Fabbri, Gastone 
Biggi, Arman, Valerio Adami, Mario Ceroli, Alberto Savinio, 
Gerardo Dottori, Riccardo Licata, Giannetto Fieschi, 
Alberto Burri, Tano Festa, Roberto Crippa, Osvaldo Licini, 
Renato Birolli, Fortunato Depero, Aldo Borgonzoni, 
Corrado Cagli, Giordano Pavan, Gianfranco Ferroni, 
Cesare Peverelli, Yves Klein, Gastone Breddo, Giovanni 
Korompay, Mauro Reggiani, Agostino Bonalumi, Jackson 
Pollock, Pietro Consagra, Alexander Calder, Giorgio de 
Chirico, Fabrizio Plessi, Roberto Crippa, Giuseppe 
Capogrossi, Floriano Bodini, Loris Ferrari, Jim Dine, 
Fernando De Filippi, Primo Conti, Jean Arp, Antonio 
Corpora, Raphael Perez, Lucio Del Pezzo, Claudio 
Papola, Christo, Marc Chagall, Tancredi Parmeggiani, 
Giuseppe Ajmone, César, Alik Cavaliere, Gianni Colombo, 
Ibrahim Kodra, Salvator Dalì, Salvatore Fiume, Nivio 
Covelli, Bruno Dossi, Arnaldo Pomodoro, Max Ernst, Bee, 



Andrea Cascella, Miguel Berrocal, Oskar Kokoschka, 
Bruno Contenotte, Giordano Pavan, Novello Finotti, Pericle 
Fazzini, Gianni Colombo, Marcel Duchamp, Sergio Pacini, 
Alexander Archipenko, Giovanni Campus, Nado Canuti, 
Agenore Fabbri, Bruno Contenotte, Nino Cassani, Antonio 
Paradiso, Camillo De Carolis e Miguel Berrocal. L’attività 
espositiva del Museo si è, per ora, sviluppata nel seguente 
programma: "Remo Brindisi (1918-1996). Arte e vita nella 
casa museo di Lido di Spina", "Novecento/1. Arte italiana 
nella casa museo Remo Brindisi di Lido di Spina", 
"Novecento/2. Arte italiana dagli anni sessanta al museo" e 
"Novecento/3. Presenze internazionali nella casa museo 
Remo Brindisi". Da ricordare inoltre "Milano Spina. 
Presenze dell'arte milanese nella collezione di Remo 
Brindisi dal dopoguerra alla Triennale '73" (2010).

DATI STORICI

DATI STORICI

Storia dell'edificio

La moderna struttura immersa nel verde della pineta e 
soggiorno estivo del maestro Remo Brindisi fino alla sua 
morte, fu realizzata negli anni tra il 1971 ed il 1973 su 
progetto dell'architetto-designer Nanda Vigo che si ispirò al 
movimento della Bauhaus.

SERVIZI

SERVIZI

Servizi Punto informazioni

Servizi Archivio storico

Servizi Servizi igienici

Accesso persone con disabilità motoriasi

Numeri di telefono 0533 33 09 63

Numeri di telefono 0533 315 829

Sito web https://www.casamuseoremobrindisi.it/

Indirizzo email info@podeltatourism.it

ATTIVITA'

Attività interna Esposizioni temporanee

Attività interna Visite guidate

EVENTI E LUOGHI COLLEGATI

Attività Espositiva/ Eventi e luoghi 
collegati

Paesaggi culturali Negli anni ’70 Brindisi riceveva il Premio 
Speciale�Federico Bernagozzi e per l'occasione 
realizzava dieci ritratti di ferraresi illustri, donati al Comune 
di�Portomaggiore�presso cui sono conservati e visibili 
all'interno del Teatro Sociale della Concordia. Opere di 
Brindisi sono presenti al Museo d’arte Modena MAMbo e 
alla Raccolta Lercaro a Bologna, al Museo Civico delle 
Cappuccine di Bagnacavallo e alla Galleria d'arte moderna 
Aroldo Bonzagni di Cento; inoltre, il Comune di Comacchio 

https://www.casamuseoremobrindisi.it/


ha intitolato all’artista l’Istituto Superiore cittadino.

PUBBLICAZIONI E CATALOGHI

PUBBLICAZIONI E CATALOGHI

Cataloghi

Ruffoni L. (a cura di), Museo "Remo Brindisi", Lido di 
Spina-Comacchio (FE), Regione Emilia-Romagna, Istituto 
per i beni artistici, culturali e naturali, Bologna, Centro 
regionale per il catalogo e la documentazione, 2000?.

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Documentazione fotografica/ nome file

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia Arturo Martini, Donna al sole (foto S. Orselli)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



Documentazione fotografica/ nome file

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia Mario Schifano, Senza titolo (foto S. Orselli)

Citazione completa

Casa Museo Remo Brindisi, in I musei di qualità della 
regione Emilia-Romagna 2010-20112, Bologna, Istituto per 
i Beni Artistici Culturali e Naturali della Regione Emilia-
Romagna, 2010, p. 32.

Citazione completa
Collina C. (a cura di), I luoghi d'arte contemporanea in 
Emilia-Romagna: arti del Novecento e dopo - 2. ed. 
aggiornata, Bologna, Clueb, 2008.

Citazione completa

Salvi A., La Casa Museo Remo Brindisi: una realtà 
singolare e l'attenzione dell'Istituto per i Beni Culturali, in 
Meteo e metalli: conservazione e restauro delle sculture 
all'aperto: dal Perseo all'arte contemporanea, Regione 
Emilia Romagna, Istituto per i beni artistici culturali e 
naturali, Firenze, Nardini, 2007. pp. 133-134

Citazione completa

Piraccini O. (a cura di), Casa museo Remo Brindisi: una 
collezione d'artista, Istituto per i beni artistici, culturali e 
naturali della Regione Emilia-Romagna, Bologna, 
Compositori, 2005.



Citazione completa
Collina C. (a cura di), "I luoghi d'arte contemporanea in 
Emilia-Romagna: arti del Novecento e dopo", Bologna, 
Compositori, 2004, pp. 146-147

Citazione completa
Piraccini O., Museo Alternativo “Remo Brindisi”, in Musei 
in Emilia Romagna, Bologna, Compositori, 2000, p. 125, n. 
12.

Citazione completa Museo Alternativo "Remo Brindisi", numero speciale di 
<Mixer>, II, 4, 1978


